CERTIFICAZIONE COMPETENZE
Premessa
Quanto più la vita sociale, la scienza e la tecnica presentano caratteri di accentuata accelerazione tanto più diventa essenziale essere capaci di adattamento e creatività.

Se si guarda avanti, verso studi successivi e/o verso il lavoro, bisogna ragionare in termini di COMPETENZE.
Obiettivo è formare teste ben fatte e non teste ben piene.
La competenza è più articolata di un apprendimento ed è l’insieme di conoscenze, capacità/abilità e atteggiamenti che sostengono la cognizione, l’operatività e la personalità in generale.

[ Conoscenze = sapere 

  Abilità = saper fare

  Competenze = saper essere, saper agire, saper fare con ciò che si sa]

La valutazione per competenze quindi comprende e supera la valutazione degli apprendimenti 

	I risultati di apprendimento

si possono misurare

con prove oggettive
	Le competenze

si possono misurare

solo con strumenti articolati


Ma le due valutazioni sono collegate: solo un buon apprendimento può concorrere a produrre una valida competenza.
LA NORMATIVA NAZIONALE ATTUALE indica che bisogna sia valutare gli apprendimenti (linee guida riforma scuola secondaria II grado indicano “Profili di uscita, competenze di base, risultati di apprendimento e quadri orari”) che certificare le competenze (DM 139/2007). (All.1 e All.2)
Certificare  = certum facere =indubitabile, chiaro, sicuro, garantito.

Certificare diventa allora un passaggio fondamentale e dovrebbe essere chiaro a tutti che valutare gli apprendimenti disciplinari (voti e giudizi) non equivale a certificare il possesso di competenze che possono essere acquisite anche in contesti non formali. 

Quando si compila un “certificato delle competenze “non ci si può limitare a traslare dei voti sulle conoscenze in competenze, ma bisogna invece pervenire a una certificazione che si fondi su RUBRICHE OSSERVATIVE del comportamento degli studenti e su prove finalizzate a evidenziare il possesso o meno di una competenza.
Per poter certificare è ovvio che prima dobbiamo essere in grado di valutare e per valutare bisogna saper osservare e fornire prove adeguate; bisogna quindi essere competenti per certificare le competenze.

	Nonostante ostacoli di vario genere (troppe discipline, quantità di contenuti, scarsa collaborazione tra docenti, scarsa competenza didattica riguardo a nuovi approcci) non c’è alternativa al rinnovamento dei processi di insegnamento che si sviluppi con queste caratteristiche:

· Progettazione didattica

· Prendere avvio da problemi

· Lavorare per progetti

· Didattica laboratoriale

· Valutare ciò che lo studente sa fare con quello che sa e tener conto della responsabilità e autonomia (nel QEF le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia)
· Utilizzare le UDA (all.8)

Alcuni consigli utili per costruire la competenza:

· L’apprendimento è un processo non lineare
· L’apprendimento è un processo attivo e intenzionale (l’alunno deve scegliere di imparare; riuscire a stimolare)

· L’apprendimento è un processo costruttivo 
· L’apprendimento è un processo sociale (scambi, confronto tra pari; stimolare la discussione critica) 

· L’apprendimento è un processo autoriflessivo (imparare a fare il punto, accorgersi da soli che qualcosa non funziona)

· L’apprendimento è un processo situato (ogni problema del mondo reale può essere occasione per apprendere anche contenuti scolastici: scrivere su un forum, scegliere il gestore telefonico più conveniente)

· L’apprendimento è un processo contiguo con altri processi della vita quotidiana ((avvalersi anche di ciò che si è imparato fuori da scuola)

Esempi di prove per valutare competenze sul sito della scuola sezione autoaggiornamento QR042013 da pag 60


Cosa certificare
Le nuove indicazioni, pur lasciando autonomia, specificano chiaramente cosa si deve fare nel primo biennio, nel secondo biennio e nel quinto anno. Inoltre gli interventi delle Regioni sui percorsi IFeP   regolamentano schede di presentazione dei candidati agli esami di qualifica e modelli progettuali di ASL. 

Tutto ruota intorno alle competenze che vanno valutate e certificate
	Competenze europee per l’apprendimento permanente (competenze chiave europee)
	Raccomandazione del parlamento e del Consiglio europeo 2006 e successivi


	Competenze chiave di cittadinanza attiva al compimento dei 10 anni di istruzione obbligatoria
	DM 139/2007

	Competenze secondo EQF: unico quadro di riferimento per il sistema delle qualifiche
	Quadro europeo delle qualifiche 2008

	Linee guida riforma scuola secondaria II grado
	MIUR 2010 e successivi


Competenze europee per l’apprendimento permanente (competenze chiave europee) 
Comunicare nella madre lingua 

Comunicare nella lingua straniera

Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia

Competenza digitale

Imparare ad imparare

Competenze sociali e civiche 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità

Consapevolezza ed espressione culturale (con riguardo a: a) identità storica e sociale, b) patrimonio culturale, artistico e letterario, c) espressività corporea)
Competenze chiave di cittadinanza attiva al compimento dei 10 anni di istruzione obbligatoria

Le competenze europee sono state immediatamente recepite dalla legislazione italiana con DM 139/2007 che stabiliva l’obbligo scolastico per 10 anni con certificazione a conclusione.

Tale certificazione è formata da due contenitori: (all.2) (all. 4)
1. ASSI CULTURALI: 4 assi per un totale di 16 competenze di base da conseguire al termine dell’obbligo scolastico (questa articolazione però non copriva tutte le competenze chiave europee, pertanto il Ministero ha inserito un secondo nucleo che ha battezzato “competenze chiave per la cittadinanza”)
2. COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA: 8 competenze sempre da conseguire al termine dell’obbligo scolastico (all.3) (all, 4)
La certificazione prevede 3 livelli di competenza:

· LIVELLO BASE attesta che l’allievo possiede conoscenze e abilità essenziali che possono essere utilizzate eseguendo compiti semplici in contesti noti. LIVELLO PURAMENTE ESECUTIVO

· LIVELLO INTERMEDIO si riferisce alle capacità di uno studente che sa svolgere compiti e risolvere problemi anche complessi in modo corretto, utilizzando le proprie abilità e conoscenze in modo autonomo, SCELTE CONSAPEVOLI ANCHE SE LE SITUAZIONI SONO NOTE
· LIVELLO AVANZATO certifica che lo studente è in grado di compiere compiti complessi anche in situazioni non note e sa prendere, ove necessario, decisioni consapevoli e autonome, padroneggiando le proprie conoscenze e abilità. SCELTE AUTONOME E CONSAPEVOLI IN SITUAZIONI NON NOTE
Linee guida: Profili di uscita, competenze di base, risultati di apprendimento (All.1)
Nelle linee guida, per quanto ci riguarda, vengono indicati, per ogni SETTORE, in successione:
1. Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi del SETTORE

	SETTORE
	Risultati di apprendimento
	Discipline coinvolte
	attività

	SERVIZI
	Area di istruzione generale

Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi 

(a conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito indicati in termini di competenze)
	Lingua e letteratura italiana

Lingua inglese 

Storia

Matematica

Diritto (biennio)

Scienze integrate

Scienze motorie 

religione
	Quadro orario del quinquennio

	INDUSTRIA e ARTIGIANATO
	idem
	idem
	idem


2. Il dettaglio degli INDIRIZZI presenti all’interno di ogni settore

	INDIRIZZI
	profilo
	Discipline coinvolte
	attività

	SERVIZI

B2 ottico

B2 odontotecnico

B4 servizi commerciali

B7 servizi commerciali opzione pubblicitaria
	Il profilo di uscita con dettaglio delle competenze professionali di indirizzo
(il diplomato nell’indirizzo…… è in grado di…… 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di seguito descritti in termini di competenze)
	Discipline obbligatorie nell’area di indirizzo
	Quadro orario del quinquennio

	INDUSTRIA e ARTIGIANATO

 C2 manutenzione e assistenza tecnica
	idem
	idem
	idem


3. Le linee guida per le singole DISCIPLINE

	disciplina
	Profilo d’uscita
	Competenze di base
	Risultati di apprendimento 


In pratica viene delineato il PECUP (profilo educativo culturale e professionale all 9) con un elenco molto dettagliato di competenze culturali e professionali.
Le stesse competenze vengono poi riportate nelle linee guida dedicate alle singole discipline dove per ogni materia vengono riportati:

· Il profilo d’uscita (ovviamente per le parti relative alla disciplina in questione)

· Le competenze di base suddivise tra primo biennio e secondo biennio e quinto anno

· I risultati di apprendimento declinati tra conoscenze e abilità e suddivisi tra primo biennio, secondo biennio e quinto anno.
EQF (european qualification framework) (All 11)
Schema per qualifiche e livelli di apprendimento. Sono indicati 8 livelli che descrivono conoscenze/abilità acquisite indipendentemente dal sistema che li certifica.

L’attenzione si sposta da chi fornisce tradizionalmente competenze agli esiti dell’apprendimento, cioè si pone l’accento non sulle materie e sul monte ore necessario all’ottenimento di un titolo, ma su che cosa si sarà in grado di fare dopo aver ottenuto il titolo. Ciò comporta

· Migliore relazione tra domanda e offerta formativa

· Possibilità di facilitare la validazione di apprendimenti non formali

· Possibilità di trasferire/utilizzare qualificazioni in Paesi diversi

Rubriche delle competenze (All.5, all.10)
Le competenze indicate nelle linee guida (declinate in conoscenze e abilità) ripercorrono sia le competenze europee sia le competenze indicate nella certificazione a compimento dell’obbligo scolastico (ovviamente quelle relative al primo biennio).

Non è tuttavia così immediato, ragionando su quanto proposto dal Ministero, riuscire ad abbinare le conoscenze e abilità elencate con le competenze indicate nel profila d’uscita.

Premesso che 

Le conoscenze sono necessarie al raggiungimento delle abilità e competenze

Le abilità devono essere coerenti per il raggiungimento delle competenze 

le rubriche delle competenze tendono a (sia per le competenze chiave che per quelle relative al profilo d’uscita):

· Esprimere le competenze in termini di conoscenze e abilità (ad ogni competenza le proprie conoscenze e abilità)

· Per ogni competenza indicare le discipline coinvolte, i saperi essenziali (contenuti), le evidenze (comportamenti, azioni/attività degli alunni) e i compiti (cosa assegnano i docenti agli alunni per poter osservare le competenze)

· Valutare i livelli di competenza raggiunti utilizzando le EQF (4 livelli)

Schema

	Sezione A

Competenza………….(1)

	Competenze specifiche

e

discipline coinvolte

……….
	Abilità

……..
	Conoscenze

………..


	Sezone B

Competenza …………(1)

	Evidenze

……..
	Saperi

………
	Compiti

…………


	Sezione C

Livelli EQF

	1
Svolgere compiti semplici, sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato

	2
Svolgere compiti e risolvere problemi ricorrenti usando strumenti e regole semplici, sotto la supervisione con 
un certo grado di autonomia
	3
Svolgere compiti e risolvere problemi 
scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni 
Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell'ambito del lavoro o dello studio. 
Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi
	4
Risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio 
Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti. 
Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio


Raccordo tra le competenze chiave europee e le competenze indicate nella normativa italiana vigente. 

Alcuni esempi

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
	COMPETENZE OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
e 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

dal D.M.139/2007
	COMPETENZE COMUNI

dai Regolamenti Istituti Tecnici e Professionali 2010

	Comunicazione nella madrelingua
	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
	Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

	Competenze di base in matematica, scienze e tecnologia 
MATEMATICA 
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. 

Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
	Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

	Competenza digitale
	Utilizzare e produrre testi multimediali.
	Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinari 

	Competenze sociali e civiche
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

Collaborare e partecipare 

Agire in modo autonomo e responsabile
	Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e creativo nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 


Altre certificazioni

Scheda di presentazione del candidato agli esami di qualifica (percorsi triennali) (all.6)
Progetto ASL (percorsi triennali) (all, 7)
